
     S. Messe della settimana 
 

Domenica 16 Febbraio 2025  
VI DOPO L’EPIFANIA - ANNO C (Lc 17,11-19) 

 

Crenna:   
Ore 9.00 Don Silvio 
Ore 11.15 Don Silvio 
Def. Terzi Alessandro, papà Battista e 
famiglie 

Ore 17.30 Don Andrea 
Franca e Riccardo Serpe 

 

Moriggia: 
Ore 10.00 P. Antonio B. 
Def. Elisa e Paolo Sandoni; Placido Baccin 
e Mauro Ciacci 
Ore 18.30 Mons. Claudio M. 
Def. Elodia Federico; Attilio, Franco e  
Claudio Pizzuto; Giuseppina Tuzzolino; 
Francesco Pinzani e Silvana Gatti 
 

 

Lunedì 17 Febbraio Santi Sette F. Servi 
R Mc 8,31-33   
Crenna: Ore  8.30 P. Antonio B. 
Moriggia: Ore 18.00 Don Silvio 
Def. Ercole e Giuditta  

 

Martedì 18 Febbraio San Patrizio 
R Mc 9,14-29     

Crenna:  ore  8.30 P. Antonio B. 
Fernanda e Franco Peletti; 
Rosanna ed Ezio Restelli 
Moriggia: ore 18.00 Don Silvio  
 

Mercoledì 19 Febbraio San Toribio 
R Mc 9,33-37     

Moriggia: ore  8.30 P. Antonio B. 
Bettolino:  ore 18.00 Don Silvio  
Giuseppe, Fulvio, Daniela e Anita  
Di Natale; Domenico e Lucia 

 

Giovedì 20 Febbraio  
R Mc 9,38-41     
Moriggia: ore 18.00 P. Antonio B. 
Crenna: ore 20.30 Don Silvio  
 

 

Venerdì 21 Febbraio San Pier Damiani 
R Mc 9,42-50     

Moriggia: ore 8.30 P. Antonio B. 
Crenna: Ore 18.00 Don Silvio  
 

Sabato 22 Febbraio  
R Gv 14,1-6    
Moriggia: ore 17.30 Don Silvio 
Def. Tiziana, Giacomo e i defunti delle  
famiglie Mondini, Locatelli e Biondi 
 

Crenna: ore 18.30 Don Andrea 
  Zanardi Guglielmo 
 

Domenica 23 Febbraio 2025  
PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA - ANNO C  (Mc 2,13-17) 

 

Crenna:   
Ore 9.00 Don Andrea 
Ore 11.15 Don Andrea 
Carlo Curioni; Nino e Gianna Colombo; 
Luigi, Bianca, Teresa Bassani 
Ore 17.30 Don Andrea 
 

Moriggia: 
Ore 10.00 Don Silvio 
Def. Geni, Giuseppe, Vincenzo e Laura 
Ore 18.30 Don Silvio 
Def. Lucia e Giuliano 

Seƫmana dal 16 al 23 febbraio 2025 

La pazienza cristiana è figlia della speranza e dell'amore ed è intrisa di 
fiducia in Dio.  

Il paziente per eccellenza è il Signore Gesù, che durante 
la passione e la morte di croce sopporta senza ribellarsi il 
dolore fisico e l'umiliazione morale, senza mai perdere la sua 
illimitata fiducia nel Padre, pur non avvertendone più la pre-
senza ed essendo scosso dall'angoscia e dalla tristezza fino 
alla morte (cfr. Mc 14,33; 15,34). Un esempio di pazienza è 
Giobbe, la cui sopportazione del dolore animata da autentico sentimento religioso 
non è esente da una lancinante domanda sul senso della sofferenza, che rimane 
un mistero (Gb 23). 

La pazienza consiste nella capacità di sopportare serenamente il dolore 
fisico e morale, attingendo forza non in sé stessi, ma in Dio, tenendo sempre 
aperto il dialogo con lui. L'esempio di Giobbe è illuminante: schiacciato dalla sof-
ferenza, continua a rivolgersi a Dio, a interpellarlo, a credere in lui, pur non riu-
scendo a comprenderne il mistero. Proprio per questo la dolorosa esperienza di 
Giobbe potrà sfociare in un rapporto completamente nuovo col Signore: «Io ti 
conoscevo solo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto» (Gb 42,5).  

La pazienza è capacità di attendere, di aspettare i tempi 
di maturazione personali e altrui, senza pretendere che il 
corso della storia sia conforme ai propri gusti e sogni, sia pu-
re legittimi. Portare pazienza significa perseverare nella pro-
va e nella tribolazione senza scoraggiarsi, continuando a 
confidare nell'aiuto di Dio e nella sua presenza. In un 
mondo ostile e in mezzo a tentazioni di ogni sorta, il cristiano 
vive nell'attesa fiduciosa del regno di Dio che viene, che è già 
in mezzo a noi, ma il cui compimento si invoca costantemente 
con la preghiera insegnata dal Signore.  

Portare pazienza significa perseverare nel bene anche nelle situazioni av-
verse, nelle persecuzioni che a volte incrudeliscono contro i credenti, imparare a 
rispondere al male con il bene, pregando per i propri nemici e persecutori (cfr. 
Rm 12,17-21, Mt 5,38-48). 

La pazienza porta il cristiano ad attraversare le avversità senza cedere al la-
mento, sperando nella forza che gli sarà data da Dio, nell'aiuto della grazia 

Il Giubileo vissuto con Pazienza. 



che lo renderà sempre più conforme a Cristo e autentico testimone della sua 
carità.  

Il cristiano paziente è quindi una persona magnanima, longanime, dolce e 
benevola, che non si accende subito d'ira. Mostra una straordinaria tolleranza 
verso gli altri anche quando sono importuni: la tradizione cristiana include la 
capacità di "sopportare pazientemente le persone moleste" tra le opere di 
misericordia spirituale.  

Questa tolleranza è un dono di Dio comunicato all'uomo per mezzo dello 
Spirito: san Paolo, parlando della carità, mette al primo posto la caratteristica 
della magnanimità (cfr. 1Cor 13,4 e Gal 5,22), cioè di una pazienza a tutta pro-
va, segno evidente dello Spirito infuso nei nostri cuori, che trasforma il nostro 
agire conformandolo sempre più a quello mite e umile di Cristo. 

 

(Chiese di Lombardia, L’ABC del GIUBILEO, ITL srl, Milano, 2024, pp.19-20)  

La Caritas e la Conferenza San Vincenzo,  
continuano a sostenere le famiglie in difficoltà 

economica delle nostre Comunità e,  
                       GRAZIE A TUTTI/E VOI E ALLA VOSTRA GENEROSITÀ  

con regolarità consegnano un pacco con generi alimentari. 
 

Per continuare in questo servizio di carità così prezioso, vi chiediamo 
di contribuire, donando, nei cestoni in fondo alle Chiese Parrocchiali: 
ZUCCHERO, BISCOTTI, MERENDINE, CAFFE’ E PASTA. GRAZIE! 

CORSO  
IN PREPARAZIONE AL  

MATRIMONIO  
RELIGIOSO  

8 aprile - 17 maggio 2025  

Per le ISCRIZIONI  
contattare direttamente  

DON SILVIO:  
Cellulare 338 108 22 84 

Þ Venerdì 21 febbraio: Convegno di Spiritualità Familiare,   
                                         Istituto Sacro Cuore (Via Bonomi, 4) 
 ore 21.00 Testimonianza di Donatella e Alberto Zaniboni  

 
Þ Sabato 22 febbraio: Incontro aperto a tutte le famiglie, Oratorio di Crenna 

ore 19.30 Aperifamily - seguirà un Incontro diretto ai genitori sulla  
                comunicazione con i figli e con le proprie emozioni  
                (sono aperte le iscrizioni!).  

 

Þ Sabato 1 marzo: Incontro diretto alle Giovani famiglie, Oratorio di Crenna 
ore 19.30 Aperifamily - seguirà un incontro dedicato alle relazioni all’interno 

della famiglia nei primi anni di matrimonio.  

 

Sabato 1 e Domenica 2 marzo 2025 
 

Al termine delle Sante Messe di Crenna e Moriggia 
 

 

Raccolta Fondi con vendita di VIOLE 
 

GRAZIE DI 
CUORE 


